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Legolo non (ancora) leghista, nasce 25 anni fa nel 

trevigiano. Fa il calciatore, poi qualche cosa si 

rompe - la tibia – e per comodità, inizia a non 

disprezzare le sedie. Ne occupa una facendosi 

eleggere, con brogli, rappresentante di classe al 

liceo. Rifugiato politico in Friuli Venezia Giulia, si 

laurea in diplomazia a Gorizia e si specializza a 

Trieste. Con due tesi, manco a dirlo, sulla Lega 

Nord.  

 Pur avendo il sussidio disoccupazione a portata, 

rinvia ostinato la precarietà entrando nella Scuola 

Walter Tobagi. Perché, in fin dei conti, col 

giornalismo si è sempre divertito: nel 2006, fonda 

con altri quattro impenitenti, il giornale Sconfinare 

(che dal maggio 2010 irresponsabilmente dirige), 

pubblica col Piccolo roboanti cronache di calcio giovanile e amatoriale, collabora 

per 6 mesi al progetto bora.la, il quotidiano online euroregionale. 

 Ama l’Est e Obama, la sua cagna di due anni. Negra. E sì, nel 2043, prenderà la 

tessera del partito.   


